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Gentile cliente,
grazie per aver acquistato questo apparecchio.

Legga attentamente il presente manuale prima di utilizzare il prodotto e lo riponga in un luogo sicuro per consultazioni successi
ve.

Per garantire un costante funzionamento efficiente e sicuro, consigliamo di eseguire regolarmente la manutenzione del prodot
to. La nostra organizzazione di assistenza e post vendita può fornire sostegno a riguardo.

Ci auguriamo che possa usufruire di molti anni di funzionamento con piena soddisfazione.

© Copyright
Le informazioni tecniche e tecnologiche contenute nelle presenti istruzioni tecniche, nonché descrizioni tecniche e disegni even
tualmente forniti, rimangono di nostra proprietà e non possono essere riprodotti senza nostro previo consenso scritto. Soggetto 
a modifiche.
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1 Sicurezza

1.1 Istruzioni generali per la sicurezza

Per l'installatore:

Pericolo
In caso di odore di gas:

1. Non utilizzare fiamme libere, non fumare e non azionare con
tatti o interruttori elettrici (campanelli, luci, motori, ascensori, 
ecc.)

2. Interrompere l'alimentazione del gas.
3. Aprire le finestre.
4. Individuare le eventuali perdite ed eliminarle immediatamente.
5. Se la perdita è a monte del contatore del gas, avvertire la so

cietà distributrice del gas.

Pericolo
In caso di esalazioni di fumo:

1. Spegnere la caldaia.
2. Aprire le finestre.
3. Individuare le eventuali perdite ed eliminarle immediatamente.

Attenzione
Terminati gli interventi di manutenzione o riparazione, controllare 
tutto l'impianto di riscaldamento e accertarsi che non vi siano per
dite.

Per l'utente finale:

Pericolo
In caso di odore di gas:

1. Non utilizzare fiamme libere, non fumare e non azionare con
tatti o interruttori elettrici (campanelli, luci, motori, ascensori, 
ecc.)

2. Interrompere l'alimentazione del gas.
3. Aprire le finestre.
4. Abbandonare i locali.
5. Contattare un installatore qualificato.

Pericolo
In caso di esalazioni di fumo:

1. Spegnere la caldaia.
2. Aprire le finestre.
3. Abbandonare i locali.
4. Contattare un installatore qualificato.

Avvertenza
Non toccare i tubi dei fumi. A seconda delle impostazioni della cal
daia, la temperatura dei tubi dei fumi può superare i 60 °C.

Avvertenza
Non toccare i radiatori per periodi di tempo prolungati. A seconda 
delle impostazioni della caldaia, la temperatura dei radiatori può 
superare i 60 °C.

Avvertenza
Prestare attenzione quando si utilizza l'acqua calda sanitaria. A 
seconda delle impostazioni della caldaia, la temperatura dell'ac
qua calda sanitaria può superare i 65 °C.

1 Sicurezza
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Attenzione
Avere cura di sottoporre la caldaia a una manutenzione regolare. 
Per la manutenzione della caldaia, rivolgersi a un installatore qua
lificato o stipulare un contratto di manutenzione.

Attenzione
Utilizzare esclusivamente ricambi originali.

Nota
Verificare con regolarità la presenza di acqua e pressione nell'im
pianto di riscaldamento.

1.2 Raccomandazioni

Pericolo
Questa apparecchiatura non deve essere utilizzata da persone (e 
bambini) affetti da disabilità fisiche, sensoriali o mentali, o da per
sone prive di esperienza tecnica, a meno che non siano sotto la 
supervisione di una persona in grado di garantirne la sicurezza, o 
non abbiano ricevuto istruzioni sull'uso corretto dell'apparecchiatu
ra stessa. Non lasciare che i bambini giochino con l'apparecchia
tura.

Avvertenza
L'installazione e la manutenzione della caldaia devono essere ef
fettuate da un installatore qualificato, in conformità alle normative 
locali e nazionali.

Avvertenza
La rimozione e lo smaltimento della caldaia devono essere ese
guiti da un installatore qualificato in conformità alle normative lo
cali e nazionali.

Avvertenza
Per evitare situazioni di pericolo, se il cavo di alimentazione è 
danneggiato la sua sostituzione deve essere eseguita dal produt
tore, da un suo concessionario o da un'altra persona in possesso 
delle opportune competenze.

Avvertenza
Quando si interviene sulla caldaia, scollegare sempre l'alimenta
zione elettrica e chiudere il rubinetto principale del gas.

Avvertenza
Una volta terminati tali interventi, verificare l'eventuale presenza di 
perdite nell'intero sistema.

1 Sicurezza
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Attenzione
Accertarsi che la caldaia sia accessibile in qualsiasi momento.
La caldaia deve essere installata in un locale protetto dal gelo.
In caso di collegamento fisso del cavo dell'alimentazione, occor
re sempre montare un interruttore principale bipolare con una 
distanza di apertura dei contatti pari o superiore a 3 mm (EN 
60335-1).
Svuotare la caldaia e l'impianto di riscaldamento centralizzato 
se l'abitazione non sarà utilizzata per un lungo periodo e in caso 
di rischio di gelo.
La protezione antigelo non funziona quando la caldaia non è in 
funzione.
La protezione della caldaia riguarda esclusivamente la caldaia e 
non l'intero impianto.
Verificare regolarmente la pressione dell'acqua nell'impianto. Se 
la pressione dell'acqua è inferiore a 0,8 bar, rabboccare l'im
pianto (pressione acqua consigliata compresa tra 1,5 e 2 bar).

Nota
Conservare questo documento vicino alla caldaia.

Nota
I pannelli del telaio possono solo essere rimossi ai fini di manuten
zione e assistenza. Rimontare tutti i pannelli una volta completati i 
lavori di manutenzione e assistenza.

Nota
Le targhette di istruzione e avvertimento non devono mai essere 
rimosse né coperte e devono risultare leggibili per tutta la durata 
di vita della caldaia. Sostituire immediatamente le etichette di 
istruzione e avvertimento danneggiate o illeggibili.

Nota
Eventuali modifiche della caldaia richiedono l'approvazione 
scritta di Paradigma Italia S.r.l..

1.3 Responsabilità

1.3.1 Responsabilità del produttore

I nostri prodotti sono fabbricati conformemente ai requisiti delle varie diret
tive applicabili. Vengono pertanto consegnati con la marcatura e i do
cumenti necessari. Nell'interesse della qualità dei nostri prodotti, cerchia
mo continuamente di migliorarli. Ci riserviamo pertanto il diritto di modifica
re le specifiche riportate nel presente documento.
La nostra responsabilità in qualità di produttore non potrà essere chiamata 
in causa nei casi seguenti:

Mancato rispetto delle istruzioni d'installazione dell'apparecchio.
Mancata osservanza delle istruzioni d'uso dell'apparecchio.
Mancata o insufficiente manutenzione dell'apparecchio.

1.3.2 Responsabilità dell'installatore

L'installatore è responsabile dell'installazione e della prima messa in fun
zione dell'apparecchio. L'installatore deve rispettare le seguenti istruzioni:

Leggere e seguire le istruzioni contenute nei manuali forniti con l'appa
recchio.
Installare l'apparecchio in conformità alle norme e alle leggi vigenti.
Effettuare la messa in servizio iniziale e gli eventuali controlli necessari.
Spiegare l'installazione all'utente.
In caso di necessità di manutenzione, informare l'utente circa l'obbligo di 
eseguire un controllo dell'apparecchio e di preservare quest'ultimo in 
condizioni di funzionamento corrette.
Consegnare all'utente tutti i manuali di istruzioni.

1 Sicurezza
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1.3.3 Responsabilità dell'utente

Per garantire un funzionamento ottimale del sistema, rispettare le seguenti 
istruzioni:

Leggere e seguire le istruzioni contenute nei manuali forniti con l'appa
recchio.
Rivolgersi a professionisti qualificati per realizzare l'installazione ed ese
guire la prima messa in servizio.
Chiedere all'installatore di spiegare il funzionamento dell'impianto.
Far eseguire a un installatore qualificato la manutenzione e le ispezioni 
necessarie.
Conservare il manuale di istruzioni in buone condizioni e vicino all'appa
recchio.

1 Sicurezza

THIT9298_V2.0_05/16 9



2 A proposito di questo manuale

2.1 Documentazione aggiuntiva

È disponibile la seguente documentazione in aggiunta a questo manuale:
Scheda di istruzioni per l'utente
Istruzioni sulla qualità dell'acqua

2.2 Simboli utilizzati

2.2.1 Simboli utilizzati nel manuale

Il presente manuale utilizza vari livelli di pericolo per richiamare l'attenzio
ne su istruzioni particolari. Questo al fine di migliorare la sicurezza dell'u
tente, prevenire problemi e garantire il corretto funzionamento dell'appa
recchio.

Pericolo
Rischio di situazioni pericolose che possono causare lesioni per
sonali gravi.

Pericolo di scossa elettrica
Rischio di scossa elettrica.

Avvertenza
Rischio di situazioni pericolose che possono causare lesioni per
sonali minori.

Attenzione
Rischio di danni materiali.

Nota
Segnala un'informazione importante.

Vedere
Riferimento ad altri manuali o pagine di questo manuale.

2.3 Abbreviazioni

ES Scheda elettronica di sicurezza
PCU Scheda elettronica per la gestione del funzionamento del bruciatore
SCU Scheda elettronica quadro di comando

2 A proposito di questo manuale
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Tab.9 Collegamenti
ModuGas
Collegamento dell’uscita fumi Ø 60 mm
Collegamento dell’ingresso aria Ø 100 mm
Tubo flessibile della valvola di sicurezza Ø 15 mm
Uscita condensa Ø 25 mm
Mandata circuito riscaldamento (circuito primario) G¾"
Collegamento del gas G½"
Ritorno circuito riscaldamento (circuito primario) G¾"

Ø 60 mm
Ø 100 mm
Ø 15 mm
Ø 25 mm

G¾"
G½"
G¾"
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caldaia non passa subito alla modalità di blocco di funzionamento, ma cer
ca anzitutto di rimodularsi. A seconda delle circostanze, si spegne tempo
raneamente o si verifica un arresto di controllo. La caldaia continua a for
nire calore fintanto che non sussiste alcun pericolo.

4.2.5 Comando

L'apporto termico della caldaia può essere controllato nel modo seguente:
Comando On/Off
L'apporto varia tra il valore di minima e di massima sulla base della tem
peratura di mandata impostata sulla caldaia. È possibile collegare un 
termostato On/Off a 2 fili o un termostato power stealing alla caldaia.
Comando modulante
L'apporto varia tra il valore di minima e di massima sulla base della tem
peratura di mandata stabilita dal regolatore modulante. La potenza della 
caldaia può essere regolata per mezzo di OpenThermcon un regolatore 
modulante appropriato.

4.2.6 Regolazione della temperatura dell'acqua

La caldaia è dotata di un controllo elettronico della temperatura con una 
sonda della temperatura di ritorno e di mandata. La temperatura del flusso 
può essere regolata tra i 20 °C e i 90 °C. La caldaia si rimodula una volta 
raggiunta la temperatura impostata. La temperatura di spegnimento corri
sponde alla temperatura del flusso impostata + 5 °C.

4.2.7 Sicurezza per insufficienza d'acqua

La caldaia è dotata di una sicurezza per insufficienza d'acqua basata su 
rilievi di temperatura. Modulando in basso nel momento in cui il flusso del
l'acqua minaccia di divenire insufficiente, la caldaia resta in funzione il più 
a lungo possibile. In caso di mandata insufficiente, ΔT ≥ 50 °C o aumento 
eccessivo della temperatura di mandata, la caldaia passa alla modalità di 
blocco per dieci minuti. In caso di mancanza d'acqua nella caldaia o se la 
pompa non funziona, l'impianto si blocca (guasto).

Nota
In caso di guasto, il segnale di stato del pulsante  sulla scatola 
dei collegamenti lampeggia in rosso.

Per ulteriori informazioni, vedere
Codici di errore, pagina 67

4.2.8 Sicurezza temperatura massima

La funzione di sicurezza per temperatura massima blocca la caldaia se 
viene raggiunta una temperatura dell'acqua eccessiva (110 °C).

Nota
In caso di guasto, il segnale di stato del pulsante  sulla scatola 
dei collegamenti lampeggia in rosso.

Per ulteriori informazioni, vedere
Codici di errore, pagina 67

4.2.9 Pompa di circolazione

La caldaia di riscaldamento centralizzato è dotata di una pompa di circola
zione modulante. Questa pompa è comandata dal pannello di controllo in 
funzione di ΔT.

4 Descrizione del prodotto
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Nota
Il valore di riferimento per le pompe di circolazione efficienti è EEI 
≤ 0,20.

4 Descrizione del prodotto
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Fig.3 ModuGas 15 - 24
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4.2.10  Schema di principio

1   Scambiatore primario
2   Valvola di sicurezza
3   Mandata riscaldamento (circuito primario)
4   Ritorno riscaldamento (circuito primario)
5   Pompa di circolazione (H)

Fig.5 ModuGas 15 - 24
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5 Prima dell'installazione

5.1 Norme sull'installazione

Avvertenza
L'installazione della caldaia deve essere eseguita da un installato
re qualificato ai sensi dei regolamenti locali e nazionali in vigore.

5.2 Area di installazione

5.2.1 Targhetta identificativa

Sulla targhetta dei dati situata sulla parte superiore della caldaia sono ri
portati il numero di serie e specifiche importanti della caldaia, ad esempio 
il modello e la categoria dell'unità. Sulla targhetta identificativa sono ripor
tati anche i codici dF e dU.

5.2.2 Posizione della caldaia

Utilizzare le linee guida e lo spazio di installazione necessario come ba
se per determinare la posizione corretta di installazione della caldaia.
Per stabilire l'area di installazione corretta, tenere conto della posizione 
consentita delle aperture di uscita fumi e/o ingresso aria.
Verificare che ci sia spazio sufficiente sotto alla caldaia per installare e 
rimuovere il sifone e la scatola dei collegamenti.
Verificare che ci sia spazio sufficiente attorno alla caldaia per un facile 
accesso e una semplice manutenzione.
Montare la caldaia su una superficie piana.

Pericolo
È vietato conservare, anche temporaneamente, prodotti e sostan
ze combustibili all'interno della caldaia o in prossimità della cal
daia stessa.

Avvertenza
Fissare l'apparecchiatura a una parete solida, in grado di soste
nere il peso della caldaia piena d'acqua e completamente equi
paggiata.
Non installare l'apparecchio sopra fonti di calore o apparecchi di 
cottura.
Non collocare la caldaia in una posizione esposta ai raggi solari 
diretti o indiretti.

Attenzione
La caldaia deve essere installata in un locale protetto dal gelo.
Vicino alla caldaia deve essere presente un collegamento elet
trico con messa a terra.
Nei pressi della caldaia deve essere disponibile un collegamen
to alle fognature per lo scarico della condensa.

Fig.11 Posizione della targhetta identificati
va

Fig.12 Area di installazione
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5.2.3 Ventilazione

(1) Distanza tra la parte anteriore della caldaia e la parete interna del 
vano di installazione.

Se la caldaia viene installata in un vano chiuso, rispettare le misure mini
me indicate. Prevedere inoltre alcune aperture, al fine di prevenire i se
guenti rischi:

Accumulo di gas
Riscaldamento del vano

Sezione minima delle aperture: S1 + S2 = 150 cm2

5.3 Schemi di collegamento

5.3.1 Collegamento a un riscaldamento a pavimento

1 Caldaia
2 Valvola di arresto
3 Valvola di regolazione
4 Valvola di riempimento/scarico
5 Riscaldamento a pavimento
6 Riscaldamento tramite radiatori

È possibile collegare la caldaia direttamente a un impianto di riscaldamen
to a pavimento. Se necessario, regolare le impostazioni della caldaia 
quando si esegue il collegamento al sistema RBT.
Nel caso in cui si utilizzino tubi in materiale sintetico (ad esempio negli im
pianti di riscaldamento a pavimento), questi devono essere totalmente im
pervi all'ossigeno, in conformità alle norme DIN 4726/4729. Nei sistemi in 
cui i tubi di plastica utilizzati non sono conformi tali norme, si consiglia di 
isolare a livello idraulico il circuito della caldaia dall'impianto di riscalda
mento mediante l'installazione di uno scambiatore (a piastre).

Fig.13 Spazio per la ventilazione
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5.3.2 Collegamento di un serbatoio acqua calda solare

1 Caldaia
2 Serbatoio
3 Collettore solare
4 Pompa
5 Limitatore di portata
6 Gruppo di sicurezza
7 Valvola miscelatrice
8 Sonda temperatura

La caldaia combinata è adatta per il riscaldamento a valle di serbatoi ACS 
solari. Per il collegamento è necessario un apposito kit (accessorio).

Vedere
Vedere la documentazione tecnica del serbatoio acqua calda so
lare per ulteriori informazioni sul collegamento idraulico.

5.3.3 Collegamento di un bollitore a riscaldamento indiretto

La caldaia Solo dispone come standard di un pannello di controllo in grado 
di controllare una valvola esterna a tre vie. Il comando è regolato per il 
passaggio preferenziale al circuito del serbatoio dell'acqua calda. Ciò im
plica che, in caso di richiesta di calore simultanea da parte del bollitore e 
del riscaldamento centralizzato, sarà il primo ad avere la priorità.

Nota
Al fine di prevenire flussi incontrollati nella rete del riscaldamen
to centralizzato, il tubo di ritorno del bollitore deve sempre esse
re collegato direttamente al tubo di ritorno verso la caldaia, mai 
direttamente all'impianto di riscaldamento centralizzato.
Gli accessori di sicurezza obbligatori devono essere montati se
condo le normative locali.

1 Caldaia
2 Bollitore a riscaldamento indiretto
3 Sensore bollitore
4 Sfiato bollitore
5 Gruppo valvola a 3 vie
6 Impianto di riscaldamento

Per il collegamento di una valvola a tre vie è richiesto un PCB di coman
do.
Sul PCB di comando è possibile collegare una sonda del bollitore/serba
toio.

Fig.15 Collegamento di un serbatoio acqua 
calda solare
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Attenzione
Se si installano delle valvole di arresto del servizio, posizionare 
la valvola di riempimento e di scarico, il vaso di espansione e la 
valvola di sicurezza tra la valvola di arresto e la caldaia.
La caldaia è dotata di serie una valvola di sicurezza sul lato 
mandata.
Il tubo di scarico della valvola di sicurezza non deve essere sal
dato.
Eseguire tutti i lavori di saldatura richiesti a distanza di sicurez
za dalla caldaia o prima del montaggio della caldaia.
Installare uno scarico sotto la valvola di sicurezza collegato al
l'impianto di scarico dell'acqua . Far scorrere il flessibile fornito 
nel tubo di scarico.
In caso di utilizzo di tubi sintetici, seguire le indicazioni di colle
gamento del produttore.

6.3.  Collegamento del vaso d’espansione

Prevedere un volume di vaso d’espansione adeguato.

Termini di validità della tabella:
Valvola di sicurezza 3 bar
Temperatura media dell'acqua: 70 ºC
Temperatura di mandata: 80 ºC
Temperatura ritorno: 60 ºC
La pressione di riempimento del sistema è inferiore o uguale alla pres-
sione di precarica del vaso d’espansione.

6 Installazione
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6.4 Collegamento del gas

Avvertenza
Prima di iniziare a lavorare sui tubi del gas, chiudere il rubinetto 
principale del gas.
Prima del montaggio, verificare che il contatore del gas abbia 
una capacità sufficiente. Tenere conto del consumo di tutti gli 
apparecchi.
In caso di capacità insufficiente del contatore del gas, darne de
bita comunicazione all'azienda erogatrice di energia locale.

1. Collegare il tubo di alimentazione del gas alla mandata del gas .
2. Montare un rubinetto del gas sul tubo, direttamente sotto la caldaia.

Mentre si esegue questa operazione, ricordare che sarà necessario
installare e rimuovere il sifone. Mantenere almeno 25 cm di distanza
dalla caldaia.

3. Montare il tubo del gas sul rubinetto del gas.

Attenzione
Rimuovere polvere e sporcizia dal tubo del gas.
Installare un filtro del gas nella tubazione del gas per prevenire 
la contaminazione dell'assieme valvola gas.
Eseguire sempre lavori di saldatura a una distanza sufficiente 
dalla caldaia.

6.5 Collegamenti ingresso aria/fumi

La caldaia è idonea per il collegamento ai sistemi di scarico dei fumi se
condo le seguenti tipologie d'installazione:

Per ulteriori informazioni, vedere
Certificazioni, pagina 11

6.5.1 Classificazione

Questa classificazione è descritta in dettaglio nella tabella in conformità 
con .

Tab.12 Tipi di collegamenti dei fumi
Tipo Versione Descrizione
B23
B23P

(1)

Aperta Senza cappa rompi tiraggio.
Scarico fumi attraverso il tetto.
Aria dall'area di installazione.

B33 Aperta Senza cappa rompi tiraggio.
Scarico comune dei fumi attraverso il tetto (depressione).
Scarico dei fumi pulito con aria, aria proveniente dall'area di installazione (versione spe
ciale).

C13 Chiusa Scarico su parete esterna.
L'apertura d'ingresso aria è nella stessa zona di pressione dello scarico (ad esempio, 
un passante combinato su parete esterna).

C33 Chiusa Scarico fumi attraverso il tetto.
L'apertura d'ingresso aria è nella stessa zona di pressione dello scarico (ad esempio, 
un passante concentrico su tetto).

C43
(2) Chiusa/cascata Condotto di ingresso aria e di scarico dei fumi comune (sistema CLV):

Concentrico (preferibilmente).
Parallelo (se concentrico non è possibile).

Cascata sovrapressione

Fig.25 Collegamento del tubo del gas

6 Installazione
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La caldaia è dotata di serie di un collegamento coassiale 60/100.
Un adattatore separato per l’uscita fumi/ingresso aria viene fornito insieme
alla caldaia.
Durante l’installazione è possibile scegliere tra un aversione aperta o a 
tenuta stagna.



6. .

1.
2.

6.6 

6.6.1 

               THIT9298_V2.0_05/16  33

Fig.11 Collegamento dell’uscita fumi

S
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Attenzione
Tenere i cavi sensore separati dai cavi a 230 V.

6.6.2 Pannello di controllo

La tabella riporta importanti valori di collegamento per il pannello di con
trollo.

Tensione di alimentazione 230 VAC/50 Hz
Valore del fusibile principale F1 (230 VAC) 1,6 AT

Pericolo di scossa elettrica
I seguenti componenti della caldaia sono collegati a un'alimenta
zione di 230 V:

(Collegamento elettrico a) pompa di circolazione.
(Collegamento elettrico a) assieme valvola gas 230 VAC o 230 
RAC.
(Collegamento elettrico di) valvola a tre vie.
La maggior parte dei componenti nel pannello di controllo
(Collegamento) cavo di alimentazione

La caldaia è dotata di un cavo di alimentazione tripolare (lungo 1,5m) ed è 
adatta per un'alimentazione a 230 VAC / 50 Hz con un sistema fase/
neutro/terra Il cavo di alimentazione è collegato al connettore MAINS. Nel 
vano del pannello di controllo è disponibile un fusibile di riserva. La caldaia 
non è sensibile alla fase. Il pannello di controllo è completamente integrato 
con il ventilatore, il tubo Venturi e il blocco del gas. La caldaia è completa
mente precablata. Il PCB è provvisto di un collegamento alla scatola dei 
collegamenti con il pannello di controllo, tramite il connettore HMI. Il PCB 
è provvisto di un collegamento RS232 per un PC/portatile tramite il con
nettore RS232.

6 Installazione
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In molti casi è sufficiente riempire la caldaia e l’impianto di riscaldamento 
con la normale acqua di rete, senza la necessità di alcun trattamento. Per 
evitare possibili problemi con la caldaia e l’uso della medesima, verificare 
la  composizione dell’acqua con i valori riportati nella tabella seguente.
Qualora non sia possibile soddisfare una o più condizioni, si consiglia di 
sottoporre a trattamento l’acqua per il riscaldamento. Prima di riempire e 
mettere in uso un impianto, inoltre, occorre sciacquarlo con cura.
Se l’impianto non viene sciacquato e/o la qualità dell’acqua non è corretta 
e/o si formano depositi di sostanze nello scambiatore, la garanzia potrebbe 
decadere.

* Fino ad un reintegro annuale massimo pari al 5% della capacità dell’impianto.
** Fino ad una capacità massima dell’impianto di 6 litri per kW di potenza nominale. Per capacità superiori si applica una durezza              

massima totale di 8,4ºdH (1,5 mmol/l, 15ºf).

Grado di acidità 9 - 7 Hp)atattart non auqca(
Grado di acidità 5,8 - 7 Hp)atattart auqca(
Conduttività ≤ 800 S/cm (a 25°C)
Cloruri ≤ 150 mg/l
Altri componenti < 1 mg/l

Durezza Durezza massima totale dell’acqua dell’impianto e di reintegro*
Potenza nominale massima

kW f°Hd°l/lomm

**02 - 1**2,11 - 5,00,2 - 1,007 ≤
5 - 18,2 - 5,05,0 - 1,007 >

N.B. Per gli impianti che funzionano costantemente a regime elevato di potenza nominale superiore a 200 kW si applica una 
durezza totale massima di 2,8ºdH (0,5 mmol/l, 5ºf).

telecomando

un telecomando

µ
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Oltre alla qualità dell’acqua, anche l’impianto riveste un ruolo di rilievo. Se 
si utilizzano materiali sensibili alla diffusione dell’ossigeno (come alcune 
serpentine per il riscaldamento a pavimento), una quantità elevata di 
ossigeno può penetrare nell’acqua del riscaldamento. Ciò deve essere 
sempre evitato. Anche quando l’impianto viene regolarmente rabboccato 
con acqua di rete, nell’acqua del riscaldamento penetrano nuovamente 
ossigeno e altri componenti (fra cui il calcare). Occorre quindi evitare di 
rabboccare in modo incontrollato. È dunque necessario un misuratore di 
acqua, come pure un libro per la registrazione.
Il rabbocco con acqua non deve superare il 5% all’anno della capacità 
dell’impianto.

Nei nuovi impianti
Nei nuovi impianti di riscaldamento, è fondamentale sciacquare 
completamente l’impianto (senza la caldaia) prima di metterlo in uso. Si 
eliminano così i residui di installazione (vernici di saldatura, sostanze per 
giunti e così via) e i conservanti. Durante il risciacquo si può eventualmente 
aggiungere un detergente (questa operazione deve essere effettuata 
esclusivamente da personale specializzato).
Non addolcire l’acqua più di 0,5 ºdH (1 ºf), poiché l’acqua con un basso 
grado di durezza non è adatta per l’impianto. Oltre alla sostanza per ridurre 
il grado di durezza occorre utilizzare un inibitore.

Impianti esistenti
Se risulta che la qualità dell’acqua del riscaldamento in un impianto esistente 
non è adeguata, occorre adottare opportuni provvedimenti, quali l’installazione 
di un filtro oppure il risciacquo a fondo di tutto l’impianto.
In ogni caso, prima dell’installazione di una nuova caldaia in un impianto 
esistente, occorre procedere ad un risciacquo. La sporcizia fluttuante può 
essere eliminata soltanto con un flusso sufficiente. A questo scopo occorre 
procedere una sezione per volta, ponendo attenzione ai punti  ciechi in cui 
arriva poco flusso e dove lo sporco si annida in modo particolare.
Quando si effettua il risciacquo utilizzando sostanze chimiche, i punti ciechi 
sono ancora più importanti vista la possibilità che rimangano dei residui di 
sostanze chimiche.
Qualora nella caldaia vi siano dei depositi di sporcizia o di calcare, può 
essere necessario procedere alla sua pulizia con una sostanza adatta e da 
una persona competente.

Trattamento dell’acqua
Se si utilizza una sostanza per il trattamento dell’acqua, occorre accertarsi 
che sia adatta a tutti i materiali utilizzati nell’impianto di riscaldamento. A 
questo scopo, consultare il fornitore e seguirne rigorosamente le prescrizioni 
e le istruzioni fornite.   
Le sostanze per il trattamento dell’acqua devono essere utilizzate con prudenza. 
La mancata osservanza delle istruzioni per l’uso, l’utilizzo e/o il dosaggio 
non corretti di tali sostanze possono provocare danni alla salute, all’ambiente, 
alla caldaia o all’impianto di riscaldamento.
Si consiglia di controllare regolarmente la qualità dell’acqua dell’impianto di 
riscaldamento, in particolare in caso di rabbocco periodico. 
La responsabilità di garantire in qualunque momento una buona qualità 
dell’acqua dell’impianto spetta sempre all’utente, che dovrà fare attenzione 
agli strumenti, alle sostanze utilizzate per il trattamento dell’acqua.
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Nota
Le misurazioni devono essere eseguite senza telaio anteriore.

Valori di riferimento/impostazione per O2 a pieno carico.
1. Continuare a premere il pulsante  per circa 3 secondi.

L'indicatore di stato del pulsante  è di colore arancione e lampeg
gia sempre brevemente in verde: basso carico regolato.

2. Premere nuovamente il pulsante  due volte.
L'indicatore di stato del pulsante  è di colore arancione e si spe
gne sempre brevemente per due volte: pieno carico regolato.

Nota
Lo stato di pieno carico può essere raggiunto solo tramite lo stato 
di basso carico.

3. Misurare la percentuale di , O2 e presenti nei fumi.
4. Confrontare il valore misurato con quelli di riferimento riportati nella

tabella.

Tab.23 Valori di riferimento/impostazione per O2 a pieno carico per
G20 (gas H)

Valori a pieno carico per G20 (gas H) O2 (%)(1)

 51 saGudoM 3.8 – 4.3(1)

(1) Valore nominale

Tab.24 Valori di riferimento/impostazione per O2 a pieno carico per 
G230 (gas L)

Valori a pieno carico per   )L sag(  O2 (%)(1)

 51 saGudoM

(1) Valore nominale

Tab.25 Valori di riferimento/impostazione per O2 a pieno carico per 
G30/G31 (butano/propano)

Valori a pieno carico per G30/G31 (butano/propa
no)

O2 (%)(1)

 51 saGudoM 4.7 – 5.2(3)

(1) Valore nominale

Attenzione
I valori per l'O2 a pieno carico devono essere inferiori a quelli per 
l'O2 a carico parziale.

5. Se il valore misurato non rientra tra quelli riportati nella tabella, cor-
reggere il rapporto gas/aria. 

7 Messa in servizio
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4. Se il valore misurato non rientra tra quelli riportati nella tabella, cor
reggere il rapporto gas/aria.

5. Servendosi della vite di regolazione B, regolare sul valore nominale
la percentuale di O2 per il tipo di gas in uso. Tale regolazione deve
sempre essere compresa tra il limite di impostazione massimo e
quello minimo.

Nota
La caldaia è dotata di due diversi tipi di assiemi valvola gas. Vede
re il disegno relativo alla posizione della vite di regolazione B per 
basso carico.

Nota
Se la percentuale di O2 è troppo alta, girare la vite B in senso 
orario per ottenere una percentuale inferiore.
Se la percentuale di O2 è troppo bassa, girare la vite B in senso 
antiorario per ottenere una percentuale superiore.

6. Premere brevemente il pulsante  per riportare la caldaia allo 
stato di funzionamento normale.

7.7 Istruzioni finali

1. Rimuovere lo strumento di misurazione.
2. Avvitare il tappo sulla presa analisi fumi.
3. Rimontare il telaio anteriore.
4. Riscaldare il sistema CH fino a circa 70°C.
5. Disattivare il collegamento elettrico della caldaia.
6. Effettuare la deareazione dell'impianto di riscaldamento centralizza

to dopo circa 10 minuti.
7. Ripristinare i collegamenti elettrici della caldaia.
8. Controllare la pressione dell'acqua. Se necessario, rabboccare l'im

pianto di riscaldamento centralizzato.
9. Specificare il tipo di gas utilizzato sulla targhetta identificativa.

10. Istruire l'utente al funzionamento dell'impianto, della caldaia e del re
golatore.

11. Informare l'utente sulla manutenzione da effettuare.
12. Far scorrere la scheda di istruzioni per l'utente fornita nelle guide

sotto la scatola dei collegamenti.
13. Consegnare tutti i manuali all'utente.

Fig.55 Assiemi valvola gas
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Per ulteriori informazioni, vedere
Scheda di istruzioni per l'utente, pagina 84

8.3 Arresto

Nel caso in cui il riscaldamento centralizzato non venga utilizzato per un 
lungo periodo, si consiglia di scollegare la caldaia dall'alimentazione.

1. Disattivare il collegamento elettrico della caldaia.
2. Interrompere l'alimentazione del gas.
3. Mantenere la zona al riparo dal gelo.

8.4 Protezione antigelo

Attenzione
Svuotare la caldaia e l'impianto di riscaldamento centralizzato 
se l'abitazione o l'edificio non sarà utilizzato per un lungo perio
do e in caso di rischio di gelo.
La protezione antigelo non funziona quando la caldaia non è in 
funzione.
La protezione integrata viene attivata solo per la caldaia e non 
per l'impianto e i radiatori.
Aprire le valvole di tutti i radiatori collegati all'impianto.

Impostare la regolazione termica a livello basso, ad esempio 10 °C.
Se la temperatura dell'acqua del riscaldamento centralizzato nella caldaia 
si abbassa troppo, entra in funzione il sistema di protezione caldaia inte
grato. Questo sistema funziona come segue:

In caso di temperatura dell'acqua inferiore a 7 °C, la pompa entra in fun
zione.
In caso di temperatura dell'acqua inferiore a 4 °C, la caldaia entra in fun
zione.
Se la temperatura dell'acqua supera i 10 ℃, la caldaia si arresta e la 
pompa continua a girare per un breve periodo.

Per prevenire il congelamento dei radiatori e dell'impianto nei luoghi sog
getti a gelate (ad esempio un garage), è possibile collegare alla caldaia un 
termostato antigelo o, se possibile, una sonda esterna.

Per ulteriori informazioni, vedere
Protezione antigelo in combinazione con un termostato On/Off, 
pagina 40
Protezione antigelo combinata con un sensore esterno, pagina 40

8 Funzionamento
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camente che ogni sistema di riscaldamento centralizzato funzioni in modo 
efficace. L'utente o l'installatore possono ottimizzare i parametri secondo 
necessità.
I parametri  e  possono essere impostati anche su valori ne
gativi. Questo valore negativo può essere letto o modificato direttamente 
mediante Recom. Se si utilizza l'attrezzo di servizio o un regolatore adatto, 
questo valore negativo non viene visualizzato.
Utilizzare la formula seguente per la lettura o la modifica del valore negati
vo necessario: Valore di impostazione - 256 = valore desiderato

Nota
Valore di impostazione 0 = valore desiderato 0

Tab.33 Esempi di valori di impostazione
Valore desiderato 0 - 1 - 5 - 10 - 15 - 20 - 25 - 30
Valore di imposta
zione

0 255 251 246 241 236 231 226

Attenzione
Le modifiche dei parametri di fabbrica possono compromettere il 
funzionamento della caldaia.

9. .1 Impostazione del carico massimo per il funzionamento RC

Vedere i grafici per il rapporto ingresso/flusso volumetrico per il gas natu
rale. È possibile modificare il flusso volumetrico tramite il parametro 

M Potenza termica massima
F Impostazione di fabbrica
Q Ingresso (Hi) (kW)
R Flusso volumetrico del ventilatore

Fig.57 ModuGas 15

9 Impostazioni
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Stato Sottostato 
Arresto bruciatore Bruciatore spento

Post-ventilazione
Valvola gas esterna/valvola di regolazione fumi chiusa
Protezione ricircolo
Arresto ventilatore

Arresto caldaia (fine della richiesta 
di calore)

Post-circolazione pompa
Pompa spenta
Comando valvola a tre vie
Avvio anti oscillazione

Arresto controllo Attesa avvio bruciatore
Anti-oscillazione

Blocco Codice blocco 
Spurgo Modalità Stand-by

Comando valvola a tre vie
Avvio pompa
Pompa spenta
Comando valvola a tre vie

9 Impostazioni
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Per ulteriori informazioni, vedere
Controllo e regolazione della combustione, pagina 47

10.2.8 Controllo dello sfiato automatico

1. Controllare il funzionamento dello sfiato automatico. È visibile sulla
destra nella parte superiore della caldaia.
È possibile chiudere lo sfiato dell'aria con il tappo attiguo.

2. In caso di perdita, sostituire lo sfiato.

10.2.9 Pulizia del sifone

Nota
Rimuovere il telaio anteriore della caldaia per poter scollegare il 
sifone.

1. Spostare la leva sotto il blocco dell'acqua a destra per scollegare il
sifone.

2. Rimuovere il sifone.
3. Pulire il sifone.
4. Sostituire l'anello di tenuta del sifone.
5. Riempire il sifone di acqua fino al segno di riferimento.
6. Premere con decisione il sifone nell'apposita apertura  sotto la

caldaia.
L'innesto del sifone è confermato con un clic.

7. Controllare che il sifone sia montato saldamente e correttamente
nella caldaia.

Pericolo
Il sifone deve essere tassativamente riempito d'acqua. In questo 
modo si impedisce l'ingresso dei fumi nell'ambiente.

Fig.64 Controllo dello sfiato automatico

Fig.65 Pulizia del sifone
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10.3 Operazioni di manutenzione specifiche

Eseguire i lavori di manutenzione specifici laddove necessario dopo l'ispe
zione e le operazioni di manutenzione ordinarie. Per eseguire le operazio
ni di manutenzione specifiche:

10.3.1 Sostituzione dell'elettrodo di accensione/ionizzazione

Sostituire l'elettrodo di accensione/ionizzazione se:
La corrente di ionizzazione è < 3 µA.
L'elettrodo è danneggiato o usurato.
1. Aprire il coperchio di protezione per il ventilatore nella parte superio

re.
2. Rimuovere gli spinotti dell'elettrodo di accensione dal PCB.
3. Svitare le due viti sull'elettrodo. Rimuovere l'intero componente.
4. Montare il nuovo elettrodo di accensione/ionizzazione.
5. Riassemblare l'unità nell'ordine inverso.

Fig.67 Sostituzione dell'elettrodo di accen
sione/ionizzazione
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10.4 Sfiato dell'impianto

Ogni traccia di aria nella caldaia, nei tubi o nelle valvole deve essere elimi
nata per evitare rumori indesiderati che possono verificarsi durante il ri
scaldamento o durante l'erogazione dell'acqua. Procedere come segue:

1. Aprire le valvole di tutti i radiatori collegati all'impianto.
2. Impostare il termostato ambiente sulla temperatura più alta possibi

le.
3. Attendere che i radiatori siano caldi.
4. Accertarsi che la caldaia sia scollegata dall'alimentazione.
5. Attendere circa dieci minuti, fino a quando i radiatori sono freddi al

tatto.
6. Sfiatare i radiatori. Procedere dal più basso al più alto.
7. Aprire la valvola di sfiato con la chiave di spurgo, mantenendo un

panno premuto contro lo sfiato.

Avvertenza
L'acqua potrebbe essere ancora calda.

8. Attendere fino alla fuoriuscita dell'acqua dalla valvola di sfiato, quindi
chiudere la valvola di sfiato.

9. Accendere la caldaia.
Viene eseguito automaticamente un ciclo di sfiato di quattro minuti.

10. Dopo lo sfiato, verificare che la pressione dell'acqua nel sistema sia
ancora adeguata. Se necessario, rabboccare l'impianto di riscalda
mento.

11. Regolare il termostato ambiente o il comando della temperatura.

Fig.73 Sfiato dell'impianto
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Codice di blocco Descrizione
Aumento massimo della temperatura di mandata superato:

Mandata assente o insufficiente:
Controllare la circolazione (direzione, pompa, valvole)
Controllare la pressione dell'acqua
Controllare lo scambiatore primario per verificare che non sia ostruito

Errore sonda:
Controllare che la sonda funzioni correttamente
Controllare che la sonda sia stata montata correttamente

Differenza massima tra la temperatura di mandata e di ritorno superata:
Mandata assente o insufficiente:

Controllare la circolazione (direzione, pompa, valvole)
Controllare la pressione dell'acqua
Controllare lo scambiatore primario per verificare che non sia ostruito

Errore sonda:
Controllare che la sonda funzioni correttamente
Controllare che la sonda sia stata montata correttamente

Ingresso di blocco attivo:
Causa esterna: rimuovere la causa esterna
Errore parametro: controllare i parametri
Collegamento difettoso: controllare il cablaggio

Ingresso di blocco o protezione antigelo attivi:
Causa esterna: rimuovere la causa esterna
Errore parametro: controllare i parametri
Collegamento difettoso: controllare il cablaggio

Errore di comunicazione con il PCB HMI:
Scatola dei collegamenti non collegata: controllare il cablaggio

Errore di comunicazione con il PCB SCU:
Collegamento difettoso con BUS: controllare il cablaggio
SCUPCB non presente nella scatola dei collegamenti: eseguire il rilevamento automatico

Pressione dell'acqua troppo bassa:
Acqua insufficiente nel sistema: controllare la pressione dell'acqua

Pressione del gas troppo bassa:
Mandata assente o insufficiente:

Verificare che il rubinetto del gas sia aperto completamente
Controllare la pressione di alimentazione del gas

Impostazione errata del pressostato del gas (Gps) sul PCB SCU
Controllare che il Gps sia stato montato correttamente
Se necessario, sostituire l'interruttore del Gps

(1) Errore di configurazione:
Guasto interno all'unità gas/aria: sostituire l'unità gas/aria

(1) Errore di configurazione o nella tabella dei parametri predefiniti
Parametro errato nell'unità gas/aria: sostituire l'unità gas/aria

(1) Errore di configurazione o PCB PSU non riconosciuto:
PCB PSU sbagliato per questa caldaia: sostituire il PCB PSU

(1) Errore di configurazione o parametri  e  sconosciuti
Reimpostare  e 

(1) Procedura di configurazione attiva:
Attiva per breve tempo dopo l'accensione della caldaia: nessuna azione

Errore di comunicazione con il PCB SU
Guasto interno all'unità gas/aria: sostituire l'unità gas/aria

Assenza della fiamma durante il funzionamento:
Nessuna corrente di ionizzazione:

Verificare che il rubinetto del gas sia aperto completamente
Controllare la pressione di alimentazione del gas
Spurgare il tubo di alimentazione del gas per rimuovere l'aria
Verificare il funzionamento e l'impostazione dell'assieme valvola gas
Verificare che l'ingresso aria e l'uscita fumi non siano ostruiti
Verificare che non vi sia un ricircolo di fumi
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Codice di blocco Descrizione
Guasto interno all'unità gas/aria:

Sostituire l'unità gas/aria
Attendere finché la caldaia non si blocca

(1) Questi blocchi non vengono memorizzati nella memoria degli errori

11.1.2 Blocco

Se le condizioni di bloccaggio persistono dopo vari tentativi di avviamento, 
la caldaia va in blocco (detto anche errore). Per rimettere in funzione la 
caldaia, occorre eliminare le cause del blocco e premere il pulsante .
In caso di guasto, l'indicatore di stato del pulsante  lampeggia in rosso. 
Il significato dei codici di errore è descritto nella relativa tabella.

Tab.37 Segnale di blocco
Indicatore di stato Descrizione Codice
Codice di errore 1
(Segnale rosso 1 volta)

Errore sonda  /  /  /  /  /  /  / 
 /  /  / 

Codice di errore 2
(Segnale rosso 2 volta)

Sicurezza temperatura massima  / 

Codice di errore 3
(Segnale rosso 3 volta)

Guasto di accensione  /  / 

Codice di errore 4
(Segnale rosso 4 volta)

Guasto del ventilatore

Codice di errore 5
(Segnale rosso 5 volta)

Errore parametro  / 

Codice di errore 6
(Segnale rosso 6 volta)

Altri I codici di guasto possono essere letti mediante:
il software di servizio Recom,
un regolatore adatto allo scopo,
un attrezzo di servizio.

Nota
Premere il pulsante  per cinque secondi: l'indicatore di stato 
lampeggia in rosso rapidamente e la caldaia avvia una procedura 
di ripristino. La caldaia avvierà anche un ciclo di sfiato che durerà 
circa 4 minuti. Se il codice di errore non scompare, cercare la cau
sa nella tabella degli errori e adottare la soluzione indicata.

I codici di errore dei segnali di stato sono correlati ai codici di errore che 
possono essere letti tramite un attrezzo di servizio. Il significato dei codici 
di errore è descritto nella relativa tabella.

Tab.38 Tabella degli errori con segnali di stato
Indicatore di stato Descrizione

Codice di errore 1
(Segnale rosso 1 volta)

Guasto sonda, temperatura o mandata:
Collegamento difettoso: controllare il cablaggio
Sonda non collegata o collegata in modo errato:

Controllare che la sonda funzioni correttamente
Controllare che la sonda sia stata montata correttamente

Sonda difettosa: sostituire la sonda, se necessario
Mandata assente o insufficiente:

Sfiatare l'impianto di riscaldamento
Controllare la pressione dell'acqua
Controllare lo scambiatore primario per verificare che non sia ostruito

Direzione di circolazione dell'acqua errata: controllare la circolazione (direzione, pompa, valvo
le)
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Indicatore di stato Descrizione

Codice di errore 2
(Segnale rosso 2 volta)

Superamento della temperatura massima dello scambiatore primario o del pannello di controllo:
Mandata assente o insufficiente:

Sfiatare l'impianto di riscaldamento
Controllare la pressione dell'acqua
Controllare lo scambiatore primario per verificare che non sia ostruito
Controllare la circolazione (direzione, pompa, valvole)

Sonda non collegata o collegata in modo errato:
Controllare che la sonda funzioni correttamente
Controllare che la sonda sia stata montata correttamente

Collegamento difettoso: controllare il cablaggio
Sonda difettosa: sostituire la sonda, se necessario
Mandata di aria assente o insufficiente: controllare l'ingresso dell'aria
Uscita fumi assente o insufficiente: controllare l'uscita dei fumi
Ricircolo: sostituire le guarnizioni

Codice di errore 3
(Segnale rosso 3 volta)

Guasto di accensione:
Cinque mancate accensioni del bruciatore:

Assenza della scintilla di accensione:
Controllare il cablaggio
Verificare l'eventuale presenza di un corto verso terra
Controllare le condizioni del coperchio del bruciatore
Controllare la messa a terra

Formazione della scintilla di accensione ma assenza di fiamma:
Verificare che il rubinetto del gas sia aperto completamente
Controllare la pressione di alimentazione del gas
Spurgare il tubo di alimentazione del gas per rimuovere l'aria
Verificare il funzionamento e l'impostazione dell'assieme valvola gas
Verificare che l'ingresso aria e l'uscita fumi non siano ostruiti

Presenza della fiamma ma ionizzazione insufficiente (<*1 µA):
Verificare che il rubinetto del gas sia aperto completamente
Controllare la pressione di alimentazione del gas
Controllare la sonda dell'elettrodo di ionizzazione/accensione
Controllare la messa a terra
Controllare il cablaggio

Falso segnale di fiamma:
Sostituire l'elettrodo di ionizzazione/accensione

5 eventi di perdita della fiamma:
Spurgare il tubo di alimentazione del gas per rimuovere l'aria
Verificare che la valvola gas sia completamente aperta
Controllare la pressione di alimentazione del gas
Verificare il funzionamento e l'impostazione dell'assieme valvola gas
Verificare che l'ingresso aria e l'uscita fumi non siano ostruiti

Codice di errore 4
(Segnale rosso 4 volta)

Guasto del ventilatore:
Tiraggio esterno sopra la caldaia: controllare l'adeguato tiraggio della canna fumaria
Anomalia nell'unità gas/aria: sostituire l'unità gas/aria

Codice di errore 5
(Segnale rosso 5 volta)

Errore parametro:
Collegamento difettoso: controllare il cablaggio
Parametri di sicurezza non trovati: ripristinare il codice dF/dU

Codice di errore 6
(Segnale rosso 6 volta)

Altro:
Varie cause possibili: diverse possibili soluzioni

Tab.39 Tabella errori con codici di errore
Codice di errore Descrizione

Unità di memorizzazione dei parametri (PSU) non trovata:
Collegamento difettoso: controllare il cablaggio

Parametri di sicurezza non corretti:
Collegamento difettoso: controllare il cablaggio
Guasto PSU: sostituire PSU
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Codice di errore Descrizione
Corto circuito della sonda della temperatura di mandata:

Collegamento difettoso: controllare il cablaggio
Sonda non collegata o collegata in modo errato:

Controllare che la sonda sia stata montata correttamente
Controllare che la sonda funzioni correttamente

Sonda difettosa: sostituire la sonda, se necessario
Circuito aperto nella sonda della temperatura di mandata:

Collegamento difettoso: controllare il cablaggio
Sonda non collegata o collegata in modo errato: controllare che la sonda sia montata correttamente
Sonda difettosa: sostituire la sonda, se necessario

Temperatura dello scambiatore primario troppo bassa:
Collegamento difettoso: controllare il cablaggio
Sonda non collegata o collegata in modo errato:

Controllare che la sonda funzioni correttamente
Controllare che la sonda sia stata montata correttamente

Sonda difettosa: sostituire la sonda, se necessario
Assenza di circolazione:

Controllare la circolazione (direzione, pompa, valvole)
Sfiatare l'impianto di riscaldamento
Controllare la pressione dell'acqua
Controllare lo scambiatore primario per verificare che non sia ostruito
Se presente: verificare il parametro del tipo di caldaia

Temperatura dello scambiatore primario troppo alta:
Collegamento difettoso: controllare il cablaggio
Sonda non collegata o collegata in modo errato:

Controllare che la sonda funzioni correttamente
Controllare che la sonda sia stata montata correttamente

Sonda difettosa: sostituire la sonda, se necessario
Mandata assente

Controllare la circolazione (direzione, pompa, valvole)
Sfiatare l'impianto di riscaldamento
Controllare la pressione dell'acqua
Controllare lo scambiatore primario per verificare che non sia ostruito
Se presente: verificare il parametro del tipo di caldaia

Corto circuito della sonda della temperatura di ritorno:
Collegamento difettoso: controllare il cablaggio
Sonda non collegata o collegata in modo errato:

Controllare che la sonda funzioni correttamente
Controllare che la sonda sia stata montata correttamente

Sonda difettosa: sostituire la sonda, se necessario
Circuito aperto nella sonda della temperatura di ritorno:

Collegamento difettoso: controllare il cablaggio
Sonda non collegata o collegata in modo errato:

Controllare che la sonda funzioni correttamente
Controllare che la sonda sia stata montata correttamente

Sonda difettosa: sostituire la sonda, se necessario
Temperatura di ritorno troppo bassa:

Collegamento difettoso: controllare il cablaggio
Sonda non collegata o collegata in modo errato:

Controllare che la sonda funzioni correttamente
Controllare che la sonda sia stata montata correttamente

Sonda difettosa: sostituire la sonda, se necessario
Assenza di circolazione:

Controllare la circolazione (direzione, pompa, valvole)
Sfiatare l'impianto di riscaldamento
Controllare la pressione dell'acqua
Controllare lo scambiatore primario per verificare che non sia ostruito
Se presente: verificare il parametro del tipo di caldaia
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Codice di errore Descrizione
Temperatura ritorno troppo elevata:

Collegamento difettoso: controllare il cablaggio
Sonda non collegata o collegata in modo errato:

Controllare che la sonda funzioni correttamente
Controllare che la sonda sia stata montata correttamente

Sonda difettosa: sostituire la sonda, se necessario
Assenza di circolazione:

Controllare la circolazione (direzione, pompa, valvole)
Sfiatare l'impianto di riscaldamento
Controllare la pressione dell'acqua
Controllare lo scambiatore primario per verificare che non sia ostruito
Se presente: verificare il parametro del tipo di caldaia

Differenza eccessiva tra la temperatura di mandata e di ritorno:
Sonda non collegata o collegata in modo errato:

Controllare che la sonda funzioni correttamente
Controllare che la sonda sia stata montata correttamente

Sonda difettosa: sostituire la sonda, se necessario
Assenza di circolazione:

Sfiatare l'impianto di riscaldamento
Controllare la circolazione (direzione, pompa, valvole)
Controllare la pressione dell'acqua
Controllare lo scambiatore primario per verificare che non sia ostruito
Controllare il funzionamento corretto della pompa di riscaldamento
Se presente: verificare il parametro del tipo di caldaia

Temperatura dello scambiatore primario superiore all'intervallo normale (termostato del limite superiore 
STB):

Collegamento difettoso: controllare il cablaggio
Sonda non collegata o collegata in modo errato:

Controllare che la sonda funzioni correttamente
Controllare che la sonda sia stata montata correttamente

Guasto della sonda: Se necessario, sostituire la sonda
Assenza di circolazione:

Controllare la circolazione (direzione, pompa, valvole)
Sfiatare l'impianto di riscaldamento
Controllare la pressione dell'acqua
Controllare lo scambiatore primario per verificare che non sia ostruito
Se presente: verificare il parametro del tipo di caldaia

Cinque mancate accensioni del bruciatore:
Assenza della scintilla di accensione:

Controllare il cablaggio dell'elettrodo di accensione
Controllare la sonda dell'elettrodo di ionizzazione/accensione
Verificare l'eventuale presenza di un corto verso terra
Controllare le condizioni del coperchio del bruciatore
Controllare la messa a terra
Unità gas/aria guasta

Formazione della scintilla di accensione ma assenza di fiamma:
Spurgare il tubo di alimentazione del gas per rimuovere l'aria
Verificare che la valvola gas sia completamente aperta
Controllare la pressione di alimentazione del gas
Verificare il funzionamento e l'impostazione dell'assieme valvola gas
Verificare che l'ingresso aria e l'uscita fumi non siano ostruiti
Verificare il cablaggio dell'assieme valvola gas
Unità gas/aria guasta

Fiamma presente, ma ionizzazione non riuscita o inadeguata:
Verificare che il rubinetto del gas sia aperto completamente
Controllare la pressione di alimentazione del gas
Controllare la sonda dell'elettrodo di ionizzazione/accensione
Controllare la messa a terra
Controllare il cablaggio dell'elettrodo di accensione/ionizzazione
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Codice di errore Descrizione
Falso segnale di fiamma:

Fluttuazione a breve termine della tensione di alimentazione: premere il pulsante  per cinque se
condi
Corrente di ionizzazione misurata ma fiamma non presente: sostituire l'elettrodo di ionizzazione e ac
censione
Il bruciatore emette fumo: eccesso di O2: eseguire il reset di O2
Unità gas/aria difettosa: controllare l'unità gas/aria e sostituirla, se necessario

Guasto della valvola del gas:
Anomalia nell'unità gas/aria: sostituire l'unità gas/aria

Guasto del ventilatore:
Tiraggio esterno sopra la caldaia: controllare l'adeguato tiraggio della canna fumaria
Unità gas/aria difettosa: controllare l'unità gas/aria e sostituirla, se necessario

Mandata e ritorno invertiti:
Collegamento difettoso: controllare il cablaggio
Sonda non collegata o collegata in modo errato:

Controllare che la sonda funzioni correttamente
Controllare che la sonda sia stata montata correttamente

Sonda difettosa: sostituire la sonda, se necessario
Direzione di circolazione dell'acqua errata: controllare la circolazione (direzione, pompa, valvole)

5 eventi di perdita della fiamma:
Nessuna corrente di ionizzazione:

Spurgare il tubo di alimentazione del gas per rimuovere l'aria
Verificare che la valvola gas sia completamente aperta
Controllare la pressione di alimentazione del gas
Verificare il funzionamento e l'impostazione dell'assieme valvola gas
Verificare che l'ingresso aria e l'uscita fumi non siano ostruiti
Verificare che non vi sia un ricircolo di fumi

Errore di comunicazione
Guasto interno all'unità gas/aria: sostituire l'unità gas/aria

Errore di comunicazione con il PCB SCU
Collegamento difettoso: controllare il cablaggio
PCB SCU difettoso: sostituire il PCB SCU

Ingresso di blocco in modalità blocco:
Collegamento difettoso: controllare il cablaggio
Causa esterna: rimuovere la causa esterna
Set di parametri errato: controllare i parametri

Se presente: Errore di diagnosi sull'unità HRU/WTW
Errore di diagnosi nell'unità HRU/WTW: controllare l'unità HRU/WTW
Collegamento difettoso: controllare il cablaggio
Causa esterna: rimuovere la causa esterna
Set di parametri errato: controllare i parametri

Superamento della temperatura massima del pannello di controllo:
Mandata di aria assente o insufficiente: controllare l'ingresso dell'aria
Uscita fumi assente o insufficiente: controllare l'uscita dei fumi
Ricircolo: sostituire le guarnizioni

11.1.3 Guasti della pompa modulante

La pompa può essere dotata di indicazione di stato a LED:
Quando la pompa è in funzione, il LED è verde fisso.
Quando la pompa è in stand-by, il LED è verde lampeggiante.
Se la pompa è guasta, il LED è lampeggiante e di colore rosso o rosso/
verde.

Il significato dei codici di errore è descritto nella relativa tabella.

Fig.75 Segnale di stato LED
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Tab.40 Indicatore di stato
Indicatore di stato Descrizione
Il segnale lampeggia di colore rosso/verde alter
nativamente

Blocco:
Tensione di alimentazione troppo alta o troppo bassa: controllare la ten
sione di alimentazione
Temperatura del motore troppo alta: controllare la temperatura dell'ac
qua

Segnale rosso lampeggiante Guasto:
Pompa guasta: sostituire la pompa

Nessun segnale Tensione di alimentazione assente:
Tensione di alimentazione assente: controllare la tensione di alimenta
zione
LED guasto: verificare il collegamento
Elettronica difettosa:

Controllare il funzionamento della pompa
Sostituire la pompa
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12 Smaltimento

12.1 Rimozione/riciclaggio

Nota
La rimozione e lo smaltimento della caldaia devono essere effet
tuati da personale qualificato in conformità alle norme in vigore a 
livello locale e nazionale.

Per rimuovere la caldaia, procedere come segue:
1. Disattivare il collegamento elettrico della caldaia.
2. Interrompere l'alimentazione del gas.
3. Interrompere l'alimentazione del gas.
4. Scaricare l'impianto.
5. Rimuovere il sifone.
6. Rimuovere i tubi di ingresso aria / uscita fumi.
7. Scollegare tutti i tubi della caldaia.
8. Rimuovere la caldaia.

12 Smaltimento

68            THIT9298_V2.0_05/16



1 .1 

THIT9298_V2.0_05/16    69

a Teco Service srl



1 .1 I

1 .1.1 

V

6

70            THIT9298_V2.0_05/16

Media
-

A

-
15
46
-

94

-
44

15

14.2 

Media
-

A

-
24
73
-

94

-
47

24



14.3 

THIT9298_V2.0_05/16     71



Paradigma Italia srl
Via C. Maffei, 3

38089 Darzo (TN)

Tel. +39-0465-684701

Fax +39-0465-684066

info@paradigmaitalia.it

www.paradigmaitalia.it


	Indice
	1 Sicurezza
	1.1 Istruzioni generali per la sicurezza
	1.2 Raccomandazioni
	1.3 Responsabilità
	1.3.1 Responsabilità del produttore
	1.3.2 Responsabilità dell'installatore
	1.3.3 Responsabilità dell'utente


	2 A proposito
di questo manuale
	2.1 Documentazione aggiuntiva
	2.2 Simboli utilizzati
	2.2.1 Simboli utilizzati nel manuale

	2.3 Abbreviazioni

	3 Caratteristiche Tecniche
	3.1 Norme e Omologazioni
	3.1.1 Certificazioni
	3.1.2 Categorie di unità
	3.1.3 Direttive
	3.1.4 Test di fabbrica

	3.2 Dati tecnici
	3.3 Dimensioni e collegamenti
	3.4 Schema elettrico

	4 Descrizione del prodotto
	4.1 Descrizione generale
	4.2 Principio di funzionamento
	4.2.1 Regolazione gas/aria
	4.2.2 Combustione
	4.2.3 Riscaldamento e produzione di acqua calda sanitaria
	4.2.4 Struttura di comando
	4.2.5 Comando
	4.2.6 Regolazione della temperatura dell'acqua
	4.2.7 Sicurezza per insufficienza d'acqua
	4.2.8 Sicurezza temperatura massima
	4.2.9 Pompa di circolazione 
	4.2.10 Schema di principio

	4.4 Descrizione del pannello di controllo
	4.5 Fornitura standard

	5 Prima dell'installazione
	5.1 Norme sull'installazione
	5.2 Area di installazione
	5.2.1 Targhetta identificativa
	5.2.2 Posizione della caldaia
	5.2.3 Ventilazione

	5.3 Schemi di collegamento
	5.3.1 Collegamento a un riscaldamento a pavimento
	5.3.2 Collegamento di un serbatoio acqua calda solare
	5.3.3 Collegamento di un bollitore a riscaldamento indiretto
	5.3.4 Applicazione bollitore istantaneo
	5.3.5 Applicazione Solo


	6 Installazione
	6.1 Generalità
	6.2 Preparazione
	6.2.1 Montaggio della caldaia

	6.3 Collegamenti idraulici
	6.3.1 Risciacquo dell'impianto
	6.3.2 Portata d'acqua
	6.3.3 Spazio di installazione sotto la caldaia
	6.3.4 Collegamento del circuito di riscaldamento
	6.3.5 Collegamento del circuito dell'acqua per uso sanitario
	6.3.6 Collegamento del circuito di riscaldamento secondario
	6.3.7 Collegamento del vaso d’espansione
	6.3.8 Collegamento del tubo di scarico dei condensati
	6.3.9 Sfiato dell'aria automatico

	6.4 Collegamento del gas
	6.5 Collegamenti ingresso aria/fumi
	6.5.1 Classificazione
	6.5.1.1 Dimensioni del condotto

	6.5.2 Uscite
	6.5.3 Materiale
	6.5.6 Adattatore aria/fumi
	6.5.7 Collegamento dell'uscita fumi
	6.5.8 Collegamento dell'ingresso aria

	6.6 Collegamenti elettrici
	6.6.1 Raccomandazioni
	6.6.2 Pannello di controllo
	6.6.3 Collegamento del pannello di controllo
	6.6.4 Opzioni di collegamento per il PCB standard
	6.6.4.1 Collegamento del termostato a modulazione
	6.6.4.2 Collegamento del termostato On/Off
	6.6.4.3 Collegamento di una sonda esterna
	6.6.4.3.1 Impostazione della curva di riscaldamento

	6.6.4.4 Protezione antigelo in combinazione con un termostato On/Off
	6.6.4.5 Protezione antigelo combinata con un sensore esterno
	6.6.4.6 Collegamento sensore/termostato bollitore
	6.6.4.7 Segnale di funzionamento e di errore (stato)
	6.6.4.11 Collegamento di un attrezzo di servizio

	6.6.5 PCB
	6.6.5.1 Collegamento dei PCB di comando opzionali


	6.7 Riempimento dell'impianto
	6.7.1 Trattamento dell'acqua
	6.7.2 Riempimento del sifone
	6.7.3 Riempimento dell'impianto


	7 Messa in servizio
	7.1 Generale
	7.2 Circuito del gas
	7.3 Circuito idraulico
	7.4 Collegamenti elettrici
	7.5 Procedura di messa in servizio
	7.6 Regolazioni valvola gas
	7.6.1 Adattamento a un diverso tipo di gas
	7.6.2 Controllo e regolazione della combustione
	7.6.2.1 Valori di riferimento/impostazione per O2 a pieno carico.
	7.6.2.2 Valori di riferimento/impostazione per O2  a carico parziale


	7.7 Istruzioni finali

	8 Funzionamento
	8.1 Utilizzo del pannello di controllo
	8.2 Avvio
	8.3 Arresto
	8.4 Protezione antigelo

	9 Impostazioni
	9.1 Descrizione dei parametri
	9.2 Modifica dei parametri
	9.2.1 Impostazione del carico massimo per il funzionamento RC

	9.3 Stato e sottostato

	10 Manutenzione
	10.1 Generalità
	10.2 Interventi di ispezione e manutenzione standard
	10.2.1 Apertura della caldaia
	10.2.2 Controllo della pressione dell'acqua
	10.2.3 Controllo del vaso di espansione
	10.2.4 Controllo della corrente di ionizzazione
	10.2.5 Controllo della capacità di prelievo
	10.2.6 Controllo dei collegamenti di uscita fumi / ingresso aria
	10.2.7 Controllo della combustione
	10.2.8 Controllo dello sfiato automatico
	10.2.9 Pulizia del sifone
	10.2.10  Controllo del bruciatore e pulizia dello scambiatore primario

	10.3 Operazioni di manutenzione specifiche
	10.3.1 Sostituzione dell'elettrodo di accensione/ionizzazione

	10.4 Sfiato dell'impianto

	11 Risoluzione dei problemi
	11.1 Codici di errore
	11.1.1 Blocco
	11.1.2 Blocco
	11.1.3 Guasti della pompa modulante


	12 Smaltimento
	12.1 Rimozione/riciclaggio

	13 Ricambi
	13.1 Generalità

	14 Appendice
	14.1 Informazioni su ErP
	14.1.1 Scheda del prodotto

	14.2 Dichiarazione di conformità CE
	14.3 Scheda di istruzioni per l'utente




